
Riflessione del mese
SETTEMBRE 2025

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Settembre è il mese della <Esaltazione della Santa Croce>. 
Il tempo in cui la Chiesa ci invita ad entrare nel grande mistero della Santa 
Croce, cattedra di amore e di salvezza, illuminandola con la risurrezione di 
Cristo, il Crocifisso. L’essenza di ogni cristiano sta nel credere che <Dio ha 
tanto amato...> <Noi amiamo, infatti, perché Dio ci ha amato per primo> e 
ci realizziamo nell’amore che riversiamo verso la sorella e il fratello, per ogni 
atto di amore che compiamo.

Un genitore che perde una figlia o un figlio, difficilmente riesce a scorgere 
l’amore di Dio in un evento così tragico, sente invece solo la sofferenza e 
il peso della croce, la passione e la morte che sta vivendo. Eppure, tutto il 
dolore che sta provando manifesta il suo grande amore verso il figlio o la 
figlia, cioè che <che ha tanto amato quella figlia, quel figlio...> e un amore 
così non può morire.

Il mistero della Santa Croce è imperscrutabile. Sono proprio le nostre 
lacrime di amore che riusciranno a illuminarla e esaltarne il senso e il 
valore. Solo con Maria, riusciremo a <stare> ai suoi piedi, magnificandola, 
sorretti dall’amore e dalla fede, sperando contro ogni speranza, aspettando 
la risurrezione. “Ave Crux Spes Unica”, <ti salutiamo, o Croce santa, unica 
nostra speranza.> (E.Stein)

Preghiamo
Sono consapevole che la via della salvezza, la via che mi farà ritrovare mio 
figlio, mia figlia, passa attraverso l’amore di un Padre che mi ama tanto da 
donarmi il proprio figlio? Riesco a ringraziare Dio Padre per il grandissimo 
“Dono” che ci ha offerto? Che rapporto ho con la Croce di Gesù e con la 
mia croce? Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci a 
contemplare la grazia della S. Croce.
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“Dio, infatti, ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto,

ma abbia la vita eterna.” 
(Gv 3, 15)


